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Ratifica ed esecuzione della Convenzione internazionale per il riconoscimento 
all'estero degli obblighi alimentari, firmata a N ew York il 20 giugno 1956. 

ONOREVOLI 'SENATORI. - È o:pportuno ed, an-
zi, 'potremmo dire, doveroso dare i ;nostri suf
fra,gi al 'presente disegno di legge - tentende 
ad autorizzare il Capo dello Stato a ratifiean: 
la Convenzione internazionale per il riconosci
mento all'estero degli obblighi alimentari, fir
mata a New York il 20 ·giugno 1956 e a dare 
piena ed .intera esecuzione ad essa - prima 
della fine di questa le·gislatmra. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

Nessuno può, infatti, oppor.si a che entrino 
al più presto in vigore norme giuridiche di ca
rattere e d'efficac-ia i1nternazionali atte a ri
chiamare all'assolvimento del rproprio dovErre 
quei dttadini che, recatisi al di là delle fron
tiere, si siano resi inade:m·pienti verso i 'pro:pr:i 
fan1iliari, rin1asti in .patria, ·persi,no nell'ob
bligo, mora}e prima che ~gi·uridico, d'assicurare 
loro il pane. 
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P;urtroppo, tale inadempienza s1i è dovuta 
spesso lame!lltare, senza che i credi.to~ri degli 
alimenti avessero a propria dis,posizione una 
proce-dura atta a far valere i loro ·crediti. .Que
sta procedura viene ora offerta dalla Conven
Ziione in esame. 

L'Italia, costretta a far -emigrare molti de:i 
propri figli, è il Paese che, for.se, più d'ogni la!l
tro lamenta casi di famiglie condannate 1all'jn
diigenza per l'abbandono di esse da 1parte d'em.i
granti che ,pur s-arebbero obbligati a cor:dspon
dere loro gli ali1nenti; pereiò tra noi maggiotr
mente si apprezza la giustizia e l'utiLità della 
presente Convenzione che mira a far ·Cessare 
questo deplorevole .stato di cos·e. 

Se i·l 'Pri1noeipio che ispira l'atto sottosoritto 
a N ew York il 20 giugn10 1956 è, anzitutto, di 
carattere morale, non manca ad esso anche 
una piena giustifkaziane economica perchè è 

evidente che l'emigrante va all'estero dopo es
sere stato, ·con sacrificio dell'intera collettività 
nazionale, olt~rechè dei suoi familiari, allevato, 
educato, preparato ad un determinato lavoro, 
ed è perciò giusto ·che ·eg1i non .spenda tutto il 
suo guadagno nel Paese dove risiede ma, coo 
rimess.e alla M,a;dre Patria, resti tui:sca almeno 
in parte ciò che da essa :ha ~ricevuto. 

È da augurarsi che alla Convenzione, già 
sottos·cr.itta da Stati nei quali, co·me la Francia 
e il Brasile, fortis-sima è la nostra immigrazio
ne, ade}}i.scano altri Paesi, come Stati Uniti 
d'America, Alrgentina e Canadà, nei quali 'PU
re i iavoratori italiani sono in ·gran numero ed 
hanno contribuito, ed ancora contribuiscono, 
in misura notevole all'incne!m·ento dell'econi..•
mia locale. 

FERRETTI, relatore. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Presidente della Repubblica è autorizzato 
a ratificare· la Convenzione internazionale per 
il riconoscimento all'estero degli obblighi ali
mentari, fitrmata a New York il 20 'giugno 
1956. 

Art. 2. 

P1iena ed intera esecuz.ione è data alla Con
venzione di cui all'articolo precedente· a de,cor
rere dalla sua entrata in vigore in conformità 
all'articolo 14 de1la Convenzione stessa. 


